
 

 

  
 
 
 

Decreto del Presidente n. 14 del 08.06.2017 

 

VISTO il Decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454 recante “Riorganizzazione del 

settore della ricerca in agricoltura, a norma dell’articolo 11 della Legge 15 

marzo 1997, n.59”; 

VISTA la Legge 6 luglio 2002, n. 137 recante “Delega per la riforma 

dell’organizzazione del Governo e della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, nonché di Enti pubblici” ed in particolare l’art.14; 

VISTA la Legge 23 dicembre 2014 n. 190 ed in particolare l’art. 1 comma 381; 

VISTA  la Legge 28 dicembre 2015 n. 208 ed in particolare l’art. 1 commi 665-668; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 27.04.2017 con il quale il Dr. 

Salvatore Parlato è stato nominato Presidente del Consiglio per la ricerca in 

agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

VISTO  lo Statuto dell’Ente approvato con Decreto del Ministero delle politiche 

agricole, alimentari e forestali n. 39 del 27.01.2017 pubblicato sulla G.U.RI. 

n. 76 del 31 marzo 2017; 

VISTO che ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 8 dello Statuto, il Presidente 

per motivi d’urgenza può adottare atti di competenza del Consiglio di 

Amministrazione da sottoporre a ratifica entro la prima riunione successiva 

alla relativa adozione e comunque nel termine di trenta giorni;  

VISTO  il decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 19083 

del 20.12.2016 con il quale è stato approvato il Piano degli interventi di 

incremento dell’efficienza organizzativa ed economica, finalizzati 

all’accorpamento, alla riduzione e alla razionalizzazione delle strutture del 

CREA; 

VISTO il decreto commissariale n. 100 del 25 novembre 2015 con il quale è stata 

disposta la chiusura della Cantina sperimentale di Barletta ed il trasferimento 

ad altra sede del personale ivi operante; 

VISTA la nota prot. n. 16728 del 16.03.2016 con la quale il Sindaco di Barletta ha 

manifestato interesse per il materiale bibliografico, documentario ed artistico 

custodito presso l’ex Cantina Sperimentale, in ragione della rilevanza storica 

e culturale dello stesso materiale per la Città di Barletta; 

VISTA la nota prot. 12410 del 18.03.2016 con la quale il Rappresentante Legale del 

CREA ha rappresentato la disponibilità di mantenere nella città di Barletta 

tutto il patrimonio bibliografico documentario ed artistico esistente presso i 

locali dell’ex Cantina Sperimentale, contribuendo a tutelare e rendere fruibile 

detto patrimonio presso gli istituti culturali cittadini; 

VISTA la nota prot. n. 44811 del 06.10.2016 con la quale l’allora Direttore dell’Unità 

di ricerca per l’uva da tavola e la vitivinicoltura in ambiente mediterraneo, 

oggi Centro di ricerca di viticoltura ed enologia - sede di Turi, ha comunicato 

di non disporre di locali idonei e/o spazi sufficienti ad ospitare il materiale di 

arredo e bibliografico sopra citato; 

VISTA  la nota prot. n. 3016 del 09.12.2016 con la quale la Soprintendenza 

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani 

e Foggia, a seguito del sopralluogo effettuato in data 24.11.2016 presso l’ex 

Cantina sperimentale, ha ribadito la rilevanza storica e lo stretto legame con  

 



 

 

 

 

 

 

la storia della Città dei materiali bibliografico-artistici presenti presso i locali 

della stessa; 

VISTA  la nota prot. n. 3858 del 02.02.2017 con la quale questo Consiglio ha 

rappresentato alla sopra citata Soprintendenza ed al Comune di Barletta, la 

necessità dell’Ente di non procrastinare ulteriormente i costi di gestione della 

palazzina dove sono conservati, ancora oggi, i beni sopra citati, in 

ottemperanza ai limiti imposti dalla normativa in materia di “spending 

review”; 

VISTA  la nota prot. n. 10024 del 10.02.2017 con la quale il Comune di Barletta, 

stante il legame inscindibile con la storia della Città, ha manifestato 

l’intenzione di voler acquisire la gestione del materiale bibliografico ed 

artistico-documentale presente presso i locali dell’ex Cantina Sperimentale al 

fine di garantirne la fruizione da parte dell’utenza pubblica; 

VISTA  la nota prot. 1206 del 23.02.2017, con la quale la suddetta Soprintendenza ha 

offerto la propria disponibilità a valutare la congruità di spazi alternativi che 

saranno individuati dal Comune per la custodia dei beni in questione; 

VISTA  la nota prot. 34323 del 10.05.2017, con la quale il Comune di Barletta 

ribadisce la necessità di portare a termine nel più breve termine il 

trasferimento del materiale documentario e bibliografico, delle opere –disegni 

dell’artista Vincenzo de Stefano e di altri reperti d’epoca che testimoniano il 

legale inscindibile del patrimonio storico della Cantina sperimentale con la 

città di Barletta; 

CONSIDERATO la necessità di non disperdere il suddetto patrimonio, di garantirne 

un’adeguata conservazione e valorizzazione e di renderne possibile la 

fruizione da parte della collettività; 

CONSIDERATA la necessità di sottoscrivere un protocollo d’intesa con il quale il Comune 

di Barletta si impegna ad individuare gli spazi idonei a custodire i beni in 

questione, previa autorizzazione della Soprintendenza al trasferimento degli 

stessi; 

CONSIDERATO che con la sottoscrizione del sopra citato protocollo il Comune e questo 

Consiglio avviano un progetto per la valorizzazione dei beni di che trattasi;  

VISTA  la bozza di Protocollo d’intesa tra il CREA e il Comune di Barletta, che si 

allega e forma parte integrante del presente decreto; 

CONSIDERATO che l’Accordo operativo per il trasferimento dei beni in questione sarà 

formalizzato a seguito dell’acquisizione dell’autorizzazione da parte della 

Soprintendenza;  

CONSIDERATO che la sottoscrizione del sopra citato Protocollo permette al CREA di 

valorizzare il materiale bibliografico-documentale e storico-artistico presente 

presso la ex Cantina Sperimentale per le motivazioni sopra espresse; 

CONSIDERATA l’urgenza e la necessità di formalizzare in tempi brevi il protocollo 

d’intesa con il quale il Comune di Barletta si impegna ad individuare i locali 

idonei ad ospitare il materiale in questione, previa acquisizione 

dell’autorizzazione da parte della competente Soprintendenza; 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

CONSIDERATO che la sottoscrizione del protocollo d’intesa in questione permette di 

avviare un progetto per la tutela e la valorizzazione del patrimonio  

bibliografico-documentale e storico-artistico 

  

DECRETA 

 

1) di approvare la bozza del Protocollo d’intesa tra il CREA ed il Comune di Barletta; 

2) di dare mandato al Direttore del Centro di Ricerca Viticoltura ed Enologia di dare attuazione 

al sopra citato Protocollo e di trasmettere gli esiti della procedura. 

 

Il presente decreto d’urgenza sarà sottoposto a ratifica del Consiglio di Amministrazione entro la 

prima riunione successiva alla relativa adozione e comunque nel termine di trenta giorni. 

 

                                                           Il Presidente 

 (Dott. Salvatore Parlato) 

          
 


